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Le stagioni dell’IA tra passato e presente



«E’ la scienza che si occupa di far 
fare alle macchine cose che 
richiederebbero intelligenza se fatte 
dagli uomini» (Minsky, 1968, p. v).

«E’ lo studio di come far fare ai 
computer cose in cui, al momento, le 
persone sono più brave» (Rich, 
Knight, 1991, p. xxii).

«E’ la scienza e l’ingegneria della 
creazione di macchine intelligenti, in 
particolare di programmi informatici 
intelligenti [ovvero] di macchine che 
si comportano in modi che 
sarebbero definiti intelligenti se un 
essere umano si comportasse così» 
(McCarthy, 2007, p. i).

«E’ lo studio di agenti che ricevono 
indicazioni dall’ambiente e agiscono. 
Ogni agente di questo tipo è 
implementato da una funzione che 
mappa le percezioni in azioni» 
(Russell, Norvig, 2009, p. viii).

«E’ quell’attività dedicata a rendere 
intelligenti le macchine, e 
l’intelligenza è quella qualità che 
permette a un’entità di funzionare in 
modo appropriato e previdente nel 
suo ambiente» (Nilsson, 2010, p.
xiii).

«La nostra intelligenza è ciò che ci 
rende più intelligenti, e l’IA è 
un’estensione di questa qualità» 
(attribuita a LeCun, vincitore nel 
2019 del premio Turing – il piu 
importante riconoscimento per gli
studi sull’IA).

IA: il prisma delle definizioni



«Un insieme di sistemi basati su macchine 
capaci di prendere decisioni influenzando 
ambienti reali o virtuali in base a obiettivi 
predefiniti dall’uomo» (OECD, 2019, p. ii).

«Un sistema in grado di percepire, 
interpretare, ragionare e agire nel mondo 
fisico o digitale» e in grado di «imparare e 
adattarsi in base alle proprie azioni e alle 
risposte dell’ambiente» (EU, 2018, p. ix).

Un sistema in grado di manifestare un 
comportamento intelligente «analizzando il 
proprio ambiente e intraprendendo azioni –

con un certo grado di autonomia – per 
raggiungere obiettivi specifici» 

(European Commission, 2018, p. i).

IA: il prisma delle definizioni



Ancora sulle definizioni di IA

Professor Nicola Gatti per il 
Polimi Open Knowledge: il 
portale di MOOC del Politecnico 
di Milano che ha preso avvio nel 
2014.

La Royal Society (Fondazione 
indipendente nata nel 1660 nel Regno 
Unito con l’obiettivo di promuovere
l’eccellenza nella scienza) sul tema
“What is AI”



Gli ‘ingredienti’ dell’IA oggi

Quando si parla di IA bisogna 
considerare che spesso si tratta 
di un mosaico non esaustivo di 
concetti fondamentali che la 
compongono, la cui natura è 
complessa e variegata. 
L’IA non è quindi un singolo 
concetto monolitico, ma 
piuttosto un insieme complesso 
di 'ingredienti' interconnessi. 



L'IA Debole è specializzata in un 
compito specifico e non possiede 
intelligenza generale. È efficace solo 
nel suo dominio di applicazione. 

L'IA Forte, invece, aspira a imitare 
l'intelligenza umana in modo 
globale, inclusa la capacità di 
ragionare, apprendere e adattarsi a 
nuovi contesti.

IA Forte – IA Debole



IA: Thinking vs Acting & Human like vs Rational

Russell, S., Norvig, P. “Artificial Intelligence: A Modern Approach”, 3rd Ed., Prentice Hall, 2010.

Russell e Norvig nel loro 
articolo propongono una 
visione dell’IA, articolata in 
quattro concetti chiave: il 
ragionamento e il 
comportamento sia su un 
piano umano che razionale. 
Questo quadro fornisce una 
base per comprendere le 
diverse direzioni e aspirazioni 
della ricerca nella IA.



«[...]considera i sistemi di intelligenza artificiale come sistemi 
che hanno la capacità di elaborare dati e informazioni in un 

modo che ricorda il comportamento intelligente, e 
tipicamente comprende aspetti di ragionamento, 

apprendimento, percezione, previsione, pianificazione o 
controllo.» (UNESCO, 2022 p. x)

IA: la definizione che assumiamo

Definizione che contempla elemento informazionale,
cognitivo e decisionale.



Modo 1. Artificial Intelligence Literacy (AIL)

Riguarda l’insegnare di Intelligenza Artificiale, ovvero l’atto di equipaggiare gli 
studenti con la conoscenza fondamentale di cosa sia l’IA, come essa funzioni, le 
sue implicazioni etiche e il suo impatto sulla società. 

Si tratta di un processo educativo che mira a formare individui consapevoli e 
informati sulla crescente presenza dell’IA nella nostra vita quotidiana e le relative 
implicazioni etico-sociali. 

L’AIL rappresenta un concetto profondo che trascende la semplice comprensione 
meccanica o tecnica dell’IA.

IA e Educazione: si dice in molti modi



Un framework per l’AIL

Ranieri, M., Cuomo, S., Biagini, G. (2023). Scuola e Intelligenza Artificiale. Percorsi di 
alfabetizzazione critica. Roma: Carocci.



Modo 2. Artificial Intelligence in Education (AIED)

Riguarda l’uso strumentale dell’IA in termini di supporto ai processi di 
insegnamento e apprendimento, ossia l’insegnare con l’IA. 

Nell’AIED, le tecnologie di IA vengono quindi viste come supporti pedagogico-
didattici per migliorare e personalizzare i processi di insegnamento e 
apprendimento. 

In questo senso, con l’AIED si propone principalmente l’utilizzo dell’IA come un 
alleato nell’esperienza educativa, prospettando nuove opportunità per la 
personalizzazione dei processi di apprendimento.

IA e Educazione: si dice in molti modi



Le dimensioni dell’AIED

La dimensione istituzionale

La dimensione didattica

La dimensione strumentale

La dimensione etica



Si registrano oltre 300 iniziative sulle policies relative all’IA che coinvolgono 60 
paesi di tutto il mondo e l'UE. La maggior parte di queste fa riferimento 
all'educazione in senso generale. Solo più recentemente si riscontra anche un 
focus specifico sull’Università e l’Alta formazione.

In molti casi si sottolinea l’importanza di costruire capacità sull’IA, ossia AI 
Literacy (imparare di IA), sebbene principalmente nell’Alta Formazione.
Alcuni menzionano anche la rilevanza sociale di ripensare le abilità necessarie per 
le nuove professioni con riferimento alla diffusione dell’IA nel mondo del lavoro. 

Poche iniziative si concentrano su come l’IA possa essere implementata 
nell'educazione (cioè 'imparare con l'IA') o sulla preparazione dei cittadini a 
vivere in un mondo sempre più influenzato dall'IA (cioè 'imparare per la 
collaborazione uomo-IA’). 

La dimensione istituzionale



La dimensione istituzionale: principali approcci

UNESCO (2021). AI and Education: Guidance for Policymakers. Paris: UNESCO.

Le politiche 
transnazionali e 
regionali che affrontano 
l’intersezione fra 
sviluppi dell’istruzione e 
IA sono diverse; 
l’UNESCO propone una 
classificazione secondo 
tre approcci: 
indipendente, integrato 
o tematico.



Tuomi, I. (2018). The Impact of Artificial Intelligence
on Learning, Teaching, and Education. Luxembourg:
Publications Office of the European Union, 2018.

L'obiettivo principale di questo documento è fornire 
indicazioni per supportare educatori e decisori politici 
nella comprensione dell'importanza degli sviluppi 
recenti nell'Intelligenza Artificiale (IA). L'impatto 
dell'IA richiede la comprensione delle sue potenzialità 
e limitazioni rispetto alla sua diffusione, al di là delle 
mitologie. 

La dimensione istituzionale: le fonti



UNESCO (2021), AI and Education: Guidance for
Policymakers. Paris: UNESCO.

Questa pubblicazione offre una guida per i policy-makers su 
come sfruttare al meglio le opportunità e affrontare i rischi 
generati dalla crescente intersezione tra IA e istruzione.
Fornisce un'analisi dettagliata delle tendenze emergenti e 
delle implicazioni dell'IA per l'insegnamento e 
l'apprendimento, incluso come possiamo garantire l'uso 
etico, inclusivo ed equo dell'IA nell'istruzione, come 
l'istruzione può preparare gli esseri umani a vivere e 
lavorare con l'IA e come l'IA può essere applicata per 
migliorare l'istruzione.

La dimensione istituzionale: le fonti



UNESCO (2023). Harnessing the Era of Artificial
Intelligence in Higher Education A Primer for
Higher Education Stakeholders. Paris: UNESCO. 

Questo documento mira a fornire le 
informazioni di base e i suggerimenti utili per 
consentire ai decisori nel campo dell'istruzione 
universitaria di sviluppare le proprie politiche 
sull'uso dell'IA per migliorare i processi e i 
risultati nelle loro istituzioni.

La dimensione istituzionale: le fonti



Policy recommendations

• Adottare un approccio umanistico come principio generale per lo sviluppo 
di politiche sull'IA e l'istruzione.

Principi generali per le politiche sull'IA e l'istruzione

• Definire una visione sistemica dell'IA e delle politiche educative.
• Valutare la prontezza a livello di sistema e scegliere priorità strategiche.

Una visione sistemica con priorità strategiche

La dimensione istituzionale: le raccomandazioni generali 
(UNESCO, 2021)

Pianificazione interdisciplinare e governance intersettoriale

• Mobilitare l’expertise interdisciplinare e multi-stakeholder per informare 
la pianificazione delle politiche e costruire le capacità dei responsabili 
politici.

• Istituire meccanismi di governance e di coordinamento intersettoriali.



Policy recommendations

• Stabilire obiettivi strategici trasversali e pianificare regolamenti e 

programmi per garantire l'uso equo e inclusivo dell'IA nell'istruzione.

Politiche e regolamenti per l'uso equo, inclusivo ed etico dell'IA

Piani dettagliati per l'utilizzo dell'IA nella gestione dell'istruzione, 
nell'insegnamento, nell'apprendimento e nella valutazione

• Sfruttare l'IA per potenziare e migliorare la gestione e l’erogazione dell'istruzione.

• Coltivare l'uso dell'IA centrato sul discente per migliorare l'apprendimento e la 

valutazione.

• Assicurare che l'IA sia utilizzata per potenziare la didattica.

• Pianificare l'uso dell'IA per sostenere l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, 

indipendentemente dall'età, dalla localizzazione e dal background.

• Sviluppare valori e competenze per la vita e il lavoro nell'era dell'IA.

La dimensione istituzionale: le Raccomandazioni generali 
(UNESCO, 2021)



Policy recommendations

Il primo passo verso l'integrazione dell'IA in qualsiasi Istituto di Istruzione Superiore (HEI) 

è generare e sviluppare la capacità interna. Ciò è particolarmente rilevante per il 

personale tecnico-amministrativo e per i docenti, le cui attività sono suscettibili di essere 

influenzate dall'IA.

Sviluppare la capacità interna

La dimensione istituzionale: le Raccomandazioni su HiEd 
(UNESCO, 2023)

Sviluppare un quadro normativo per l'IA

Dopo aver iniziato a costruire la capacità interna, le università dovrebbero lavorare 

allo sviluppo di un quadro normativo per l'IA. Si tratta di un insieme importante di 

azioni che aiuterà a valutare la situazione attuale in relazione all'uso dell'IA e 

supporterà la pianificazione istituzionale. 



Policy recommendations

La necessità di innovare la didattica e la formazione delle competenze riguarda gli 

studenti a tutti i livelli e in tutte le discipline. Dato che l'impatto dell'IA è trasversale, sarà 

importante formare tutti gli studenti in merito alle competenze e abilità relative all'IA, 

anche coloro che non intendono lavorare nell'IA o in campi correlati. Questa 

diversificazione può essere realizzata considerando da un lato le competenze specifiche 

per l'IA e dall'altro le competenze necessarie per vivere con l'IA.

Innovare la didattica e la formazione delle competenze

La dimensione istituzionale: le raccomandazioni su HiEd 
(UNESCO, 2023)

Insegnare competenze specifiche per l'IA e competenze per vivere con l'IA

Nell'ambito del contesto normativo locale, una possibilità per le università è 

sviluppare nuovi corsi e programmi che si concentrino sull'IA o che incorporino 

competenze e abilità relative all'IA. 



Policy recommendations

Grazie alla loro capacità di generare e valutare informazioni, gli strumenti di IA 

generativa (come ChatGPT) possono svolgere una serie di ruoli funzionali allo sviluppo 

dei processi di insegnamento e apprendimento. Insieme ad altre forme di IA, possono 

migliorare l'esperienza di apprendimento degli studenti, se opportunamente utilizzati. 

Utilizzare l'IA generativa per migliorare l'insegnamento e l'apprendimento

La dimensione istituzionale: le raccomandazioni su HiEd 
(UNESCO, 2023)

Promuovere la ricerca e l'applicazione dell'IA

Lo sviluppo e l'applicazione dell'IA comportano la ricerca sull'IA in ambito 

universitario, dove l’attenzione va posta sia sul design e lo sviluppo delle applicazioni 

sia sulle implicazioni dell'IA per l'inclusione, l'accesso, i diritti umani e le 

disuguaglianze sociali. 



Policy recommendations

L'IA offre un potenziale significativo per le università di mobilitare conoscenze interne e 

comunità esterne, coinvolgendo enti locali o nazionali e altri atenei. Le strategie 

includono la diffusione di informazioni, la formazione e la partnership finalizzate al 

miglioramento dei risultati legati all'agenda IA in HiEd e del paese/regione.

Mobilitare conoscenze e comunità attorno all'IA

La dimensione istituzionale: le raccomandazioni su HiEd 
(UNESCO, 2023)

Migliorare l'uguaglianza di genere per l'IA e l'istruzione superiore

La mancanza di uguaglianza di genere nell'IA colpisce principalmente le donne, con le 

relative implicazioni per il mercato del lavoro e i conseguenti bias nei dati. È dovere di 

tutti gli attori nel sistema dell'istruzione superiore agire per affrontare le cause 

sottostanti dell'ineguaglianza di genere.



L'Intelligenza Artificiale (IA) sta trasformando il paesaggio 
educativo, aprendo nuove frontiere nell'insegnamento e 
nell'apprendimento. 
In questa sezione, esploreremo come l'IA stia diventando uno 
strumento di tutoraggio intelligente e di raccomandazione di 
contenuti educativi per personalizzare l'esperienza educativa, 
di valutazione continua per migliorare l'efficacia 
dell'insegnamento e di individuazione dei modelli di 
apprendimento per ottimizzarne i processi.

La dimensione didattica: principali usi educativi



Gli studenti possono trarre vantaggio da 
sistemi di tutoraggio che utilizzano l’IA 
per rendere possibile un contatto 
personalizzato e adattato alle proprie 
esigenze. Tali sistemi analizzano i dati di 
apprendimento degli studenti, come i 
risultati dei test e le risposte a esercizi, e 
ne individuano le aree di forza e di 
debolezza. Inoltre, forniscono feedback 
su misura, suggerimenti di studio e 
risorse aggiuntive per aiutare gli studenti 
a migliorare le loro competenze in modo
efficace.

La dimensione didattica: Sistemi di Tutoraggio Intelligente



Esempi

Supporto Personalizzato: Basandosi sui dati raccolti, l'IA programma sessioni di 
tutoring individuale o di gruppo, dove gli alunni possono lavorare sui concetti con 
cui hanno difficoltà.
Adattamento dei Materiali: Sulla base delle performance, l'IA adatta il curriculum 
per gli studenti in difficoltà, proponendo compiti più adatti al loro livello di 
comprensione attuale, o incrementando la difficoltà per coloro che avanzano 
rapidamente.
Personalizzazione dei Materiali: L'IA può personalizzare esercizi e materiali di 
studio in base agli interessi dello studente, rendendo l'apprendimento più 
coinvolgente. Per esempio, se uno studente è interessato allo spazio, un sistema 
IA può utilizzare esempi legati all'astronomia per insegnare concetti matematici o 
fisici.

La dimensione didattica: Sistemi di Tutoraggio Intelligente

https://www.youtube.com/watch?v=hJP5GqnTrNo


L’IA può essere utilizzata per proporre allo 
studente raccomandazioni di contenuti 
educativi personalizzati. Analizzando i dati 
sulle prestazioni dei discenti, le preferenze di 
apprendimento e i risultati dei test, gli 
algoritmi di raccomandazione possono 
suggerire materiali aggiuntivi, risorse e attività 
più consoni agli interessi e alle abilita di 
ciascuno studente, finendo per promuove un 
apprendimento più coinvolgente e stimolante, 
adattato alle esigenze specifiche di ognuno.

La dimensione didattica: Raccomandazioni di contenuti educativi



Esempi

Raccomandazioni Personalizzate: Basandosi sui dati raccolti, l'IA 
raccomanda risorse aggiuntive come video, articoli, libri, giochi educativi o 
esperimenti pratici che corrispondono agli interessi specifici dello studente 
e colmano le lacune nelle loro conoscenze.
Percorsi di Apprendimento Dinamici: L'IA adatta il percorso di 
apprendimento per ogni studente, suggerendo moduli o argomenti 
successivi che possono stimolare ulteriormente la curiosità e consolidare la 
comprensione.

La dimensione didattica: Raccomandazioni di contenuti educativi

https://gooru.org/about/


L’IA può essere utilizzata con queste finalità 
durante le attività di apprendimento online o in 
aula. Attraverso l’analisi dei dati – ad esempio il 
tempo trascorso su una determinata attività, i 
modelli di interazione e i progressi raggiunti – è 
possibile identificare gli studenti che potrebbero 
essere in difficolta o che necessitano di un 
sostegno aggiuntivo. Questa evenienza potrebbe 
consentire agli insegnanti di intervenire 
tempestivamente per fornire supporto 
personalizzato agli studenti in base alle loro 
esigenze individuali e valutazione formativa.

La dimensione didattica: Monitoraggio continuo degli apprendimenti



Esempi

Rilevamento delle Difficoltà: Utilizzando l'analisi predittiva, il sistema può 
identificare modelli o tendenze nelle difficoltà degli studenti, prevedendo 
potenziali ostacoli prima che diventino problemi significativi e suggerendo 
interventi tempestivi.
Rapporti Dettagliati: L'insegnante riceve report settimanali dettagliati su 
ogni studente, evidenziando miglioramenti, aree di difficoltà e suggerimenti 
su come indirizzare le lezioni future per massimizzare l'apprendimento 
individuale.
Simulazione di Esami: L'IA crea simulazioni di test personalizzate per 
preparare gli studenti alle valutazioni imminenti, aiutandoli a rafforzare la 
loro preparazione in base alle loro prestazioni passate.

La dimensione didattica: Monitoraggio continuo degli apprendimenti

https://www.youtube.com/watch?v=QYO-8MRCPyo


L’IA può essere utilizzata anche per 
automatizzare il processo di valutazione 
degli studenti. Attraverso l’analisi di risposte 
a domande a scelta multipla, l’IA può 
valutare le risposte degli studenti in modo 
rapido ed efficiente. Ciò consente ai docenti 
di risparmiare tempo nella stesura delle 
valutazioni e per concentrarsi sugli aspetti di 
coerenza e pertinenza delle valutazioni.

La dimensione didattica: Valutazione automatizzata



Esempi

Supporto agli Insegnanti: Gli insegnanti utilizzano il tempo risparmiato dalla 
correzione manuale per fornire supporto individuale agli studenti, approfondire 
argomenti complessi in classe o migliorare il curriculum didattico.
Valutazione in Tempo Reale: Mentre gli studenti completano il test, l'IA valuta 
le risposte a scelta multipla in tempo reale, fornendo un feedback immediato 
agli studenti. Per le domande a risposta aperta, l'IA utilizza modelli addestrati 
per valutare la grammatica, il vocabolario e la pertinenza della risposta.
Distribuzione Automatica del Test: l’IA può selezionare e somministrare 
domande appropriate per ogni studente, basandosi sui livelli di competenza 
precedentemente registrati, assicurando che il test sia sfidante ma giusto.

La dimensione didattica: Valutazione automatizzata

https://essaygrader.ai/


L’IA può analizzare i dati di apprendimento 
degli allievi per identificare pattern e tendenze 
nelle loro abitudini di studio.
Questo può aiutare i docenti a comprendere 
meglio le capacità degli studenti e adattare di 
conseguenza le strategie didattiche. 

La dimensione didattica: Identificazione modelli di apprendimento



Esempi

Profili di Apprendimento: l’IA può analizzare i dati di apprendimento degli 
allievi per identificare pattern e tendenze nelle loro abitudini di studio e gli 
stili di apprendimento preferiti (visivo, uditivo, cinestetico), e interessi 
specifici. Questo può aiutare gli insegnanti a comprendere meglio le 
capacità degli studenti e adattare di conseguenza le strategie didattiche. 

La dimensione didattica: Identificazione modelli di apprendimento

https://www.smartsparrow.com/what-is-adaptive-learning/


L’IA sta offrendo strumenti innovativi che sfidano il processo educativo da più 
angolazioni. Questa sezione si addentra nel cuore dell'IA come strumento 
multifunzionale: un alleato nell'insegnamento personalizzato e nella valutazione, 
un sensore nel mantenimento dell'attenzione e un architetto di percorsi 
educativi. 
Ecco alcune tematiche esplorate:
• Strumenti per una formazione personalizzata grazie all'adattamento dinamico 

dei contenuti.
• Il miglioramento dell'engagement degli studenti tramite tecnologie che 

monitorano l'attenzione.
• La crescita di un ecosistema di apprendimento integrato attraverso risorse 

didattiche suggerite da sistemi di IA.
• E, infine, l'alfabetizzazione all'IA stessa, preparando docenti e studenti ad 

affrontare criticamente il futuro.

La dimensione strumentale



Policy recommendations

• Descrizione: Strumenti che forniscono feedback personalizzati agli studenti.
• Esempi: Carnegie Learning, DreamBox Learning, Third Space Learning.

Sistemi di tutoraggio intelligenti:

• Descrizione: Strumenti che effettuano valutazioni automatiche dei compiti 
assegnati agli studenti.

• Esempi: ExamSoft, Gradescope, Turnitin.

Strumenti di valutazione automatica:

Strumenti di rilevamento della disattenzione:

• Descrizione: Software che analizza il comportamento degli studenti per 
individuare la disattenzione.

• Esempi: ClassDojo, Netop Vision, Proctorio.

La dimensione strumentale

https://www.carnegielearning.com/
https://www.dreambox.com/
https://thirdspacelearning.com/
https://examsoft.com/
https://www.gradescope.com/
https://www.turnitin.com/
https://www.classdojo.com/it-it/
https://chrome.google.com/webstore/detail/netop-vision-teacher/ncbcbpchbjjjmcjaefdehmpfmioohndg?hl=it
https://proctorio.com/


Policy recommendations

• Descrizione: Software che adatta il contenuto didattico alle esigenze 
individuali degli studenti.

• Esempi: Fishtree, Knewton, Smart Sparrow.

Strumenti di personalizzazione dei percorsi di apprendimento:

• Descrizione: Strumenti che offrono risorse educative supplementari per 
arricchire l'apprendimento.

• Esempi: Gooru, IBM Watson Discovery, Knewton.

Sistemi di suggerimento di risorse educative:

Strumenti di learning analytics:

• Descrizione: Software che predice il successo o l'insuccesso degli studenti 
attraverso l'analisi dei dati.

• Esempi: Civitas Learning, Eduvant, Rapid Insight.

La dimensione strumentale

https://www.fishtree.com/
https://www.wiley.com/en-us/education/alta
https://www.smartsparrow.com/what-is-adaptive-learning/
https://gooru.org/about/
https://developer.ibm.com/patterns/chatbot-for-student-self-service-in-education/
https://www.wiley.com/en-us/education/alta
https://www.civitaslearning.com/
https://edshelf.com/tool/eduvant/
https://eab.com/products/rapid-insight/


Policy recommendations

• Descrizione: Artefatti digitali progettati per insegnare i concetti di 
intelligenza artificiale.

• Esempi: AI for Oceans, AI Unplugged, Cognimates, eCraft2Learn, GAN 
Dissection, Machine Learning for Kids, MixLab, PlushPal, Scratch, Teachable 
Machine.

Software per l’apprendimento dell’IA:

Hardware per l’apprendimento dell’IA:

• Descrizione: Dispositivi fisici utilizzati per insegnare i principi di 
intelligenza artificiale.

• Esempi: Alpha Dog, Anki Cozmo, Bee-Bot, Cubelets, Jibo, LEGO 
MINDSTORMS, Luminai, Pop-Bots, RoBoHoN, Robot Improv Circus, Sound 
Happening, Zhorai.

La dimensione strumentale

https://studio.code.org/s/oceans/lessons/1/levels/1
https://machinelearningforkids.co.uk/
https://teachablemachine.withgoogle.com/
https://teachablemachine.withgoogle.com/
https://www.lego.com/it-it/themes/mindstorms/about
https://www.lego.com/it-it/themes/mindstorms/about
https://www.media.mit.edu/projects/pop-kit/overview/
https://zhorai.readyai.org/


La dimensione etica: questioni e principi

Come interpretare il concetto di responsabilità e a chi imputare la responsabilità 
delle azioni – e relative conseguenze – quando le decisioni vengono assunte da o 
col supporto di sistemi automatizzati di IA? 
Quali sono i rischi e i pericoli legati alla discriminazione e ai pregiudizi insiti 
nell’uso di tecnologie di IA? 
In che modo lo sviluppo dell’IA impatta sulla privacy e la sicurezza dei dati 
personali e quali implicazioni etiche ne conseguono? 
Qual e il ruolo della trasparenza nell’etica dell’IA e fino a che punto essa può 
contribuire a sostenere la fiducia in questa tecnologia?
Sono questi alcuni degli interrogativi classici di cui si occupa l’ambito dell’etica 
dell’IA e che vedremo adesso nel dettaglio.



L'IA può ereditare bias da dati
storici o culturali.
Questi pregiudizi possono
essere replicati in vari ambiti
come giustizia, educazione,
salute, assunzioni e servizi
finanziari, creando
discriminazione e
disuguaglianza.

La dimensione etica: pregiudizi



L'IA può mettere a rischio la privacy
individuale, raccogliendo e analizzando
dati sensibili senza consenso. Quando 
l'IA entra in classe, la protezione della 
privacy deve essere prioritaria: è 
essenziale utilizzare i dati degli studenti 
responsabilmente, garantire la 
trasparenza nella loro raccolta e analisi 
e assicurare che il consenso sia 
informato e specifico, proteggendo così 
l'intimità degli studenti.

La dimensione etica: privacy



L'opacità dei sistemi di IA è una sfida 
etica significativa, specialmente in 
ambito educativo: l'automazione delle 
decisioni può oscurare il processo di 
apprendimento e minare la fiducia, se 
studenti e insegnanti non riescono a 
comprendere come vengono prese le 
decisioni, può anche aggravare i 
pregiudizi intrinseci nei dati e limitare 
l'intervento critico dell’essere umano

La dimensione etica: trasparenza



La non maleficenza richiede che le 
tecnologie utilizzate nella didattica 
siano sviluppate e impiegate con 
l'obiettivo di non nuocere agli 
studenti, né compromettere il loro 
sviluppo cognitivo ed emotivo. In un 
contesto educativo, dove l'IA può 
influenzare significativamente il 
percorso di apprendimento e le 
prospettive future degli allievi, è 
imperativo che le sue applicazioni 
siano ben calibrate per sostenere e 
arricchire l'esperienza educativa.

La dimensione etica: non maleficenza



Nell'educazione, determinare chi sia 
responsabile delle decisioni e degli esiti 
dell'IA è complesso quanto essenziale. 
Affinché la fiducia nel sistema educativo 
sia mantenuta, è vitale stabilire linee di 
responsabilità chiare, sia in termini legali 
che etici, per le azioni e le decisioni 
automatizzate. Chi è ad esempio il 
responsabile di un voto nell’utilizzo di un 
sistema automatizzato, la società che 
sviluppa il software o il docente?

La dimensione etica: responsabilità



L'IA, con la sua capacità di generare 
contenuti realistici, solleva preoccupazioni 
etiche significative riguardo la diffusione 
di informazioni false o ingannevoli, 
sfidando l'integrità dell'ambiente 
educativo e la fiducia nelle fonti di 
apprendimento. Inoltre, può minare la 
capacità critica degli studenti e distorcere 
il loro discernimento, rendendo cruciale 
l'incorporare nel curriculum l'educazione 
mediale e l'apprendimento su come 
identificare e contrastare le informazioni 
ingannevoli.

La dimensione etica: fake news



L'addestramento di grandi modelli di IA
richiede enormi quantità di energia, con
un impatto significativo sul cambiamento
climatico.

Uno studio del 2019 ha stimato che il
training di un grande modello linguistico
richiede circa 175 terawatt-ora di energia,
che è l'equivalente del consumo
energetico annuale di 50.000 case.

La dimensione etica: impatto ambientale



L'incorporazione dell'IA nel mondo del 
lavoro pone questioni etiche rilevanti, 
come il rischio di sostituzione del lavoro 
umano che potrebbe intensificare la 
disoccupazione e amplificare gli squilibri 
sociali, richiedendo un ripensamento del 
ruolo dell'educazione nel preparare le 
future generazioni a un mercato del 
lavoro in evoluzione. Inoltre anche 
l’eventualità che la stessa figura 
dell’insegnante possa essere sostituita 
apre un dibattito etico importante 

La dimensione etica: lavoro



L'uso dell'IA nella sorveglianza scolastica 
solleva questioni etiche delicate riguardo 
l'erosione delle libertà individuali, 
rischiando di trasformare gli spazi educativi 
in ambienti di controllo sociale, piuttosto 
che luoghi di apprendimento libero e sicuro. 
Oltre che  infrangere la privacy, creare 
un'atmosfera di costante monitoraggio 
potrebbe compromettere la fiducia e 
l'autonomia degli studenti, elementi vitali 
per un ambiente di apprendimento sano e 
stimolante.

La dimensione etica: sorveglianza



Il tema del copyright è diventato
particolarmente complesso con l'avvento
dell’IA. Tradizionalmente, il copyright è
stato pensato per proteggere le creazioni
umane, fornendo un incentivo
economico agli autori. Tuttavia, con l'IA
che ora può generare musica, arte, testi e
altre forme di contenuto, chi detiene i
diritti su queste creazioni? È il
programmatore dell'algoritmo? L'utente
che ha fornito i dati per
l'addestramento? O nessuno, poiché
l'opera è stata generata da una
macchina?

La dimensione etica: copyright



La Singolarità tecnologica è un 
concetto secondo il quale un’IA 
potrebbe superare l'intelligenza umana 
e agire autonomamente. 

Le implicazioni etiche sono profonde e 
poco comprese, riguardando questioni 
come la sopravvivenza dell'umanità e la 
questione del controllo.

La dimensione etica: singolarità…..



Policy recommendations

E’ necessaria quando si tratta di raccolta ed elaborazione dei dati (cosa viene 
fatto con le mie informazioni personali?) oppure in caso di processi decisionali 
automatizzati (come vengono prese le decisioni che mi riguardano?) o anche 
per i sistemi di raccomandazione personalizzati (in base a quali dati mi viene 
mostrato un certo prodotto o una determinata notizia?). La trasparenza 
implica che le risposte a queste domande siano accessibili e comprensibili. 
Diritto alla spiegazione!

Trasparenza

La dimensione etica: raccomandazioni

Giustizia, equità e solidarietà
Prevede l’uguale accesso all’IA e la condivisione equa degli oneri e dei 
benefici della tecnologia. Include il principio di non discriminazione, ritenuto 
fondamentale, in quanto gli algoritmi o i sistemi di AI possono contenere 
pregiudizi, basandosi su dati non inclusivi (pregiudizio algoritmico), 
portando a decisioni discriminatorie.



Policy recommendations

La non maleficenza consiste in un impegno attivo a non produrre danni legati 
all’uso di IA. Il danno è principalmente interpretato come discriminazione, 
violazione della privacy o danno fisico, e il principio etico è volto soprattutto a 
proteggere coloro che sono vulnerabili agli effetti dell’IA.

Non-maleficenza e beneficenza

La dimensione etica: raccomandazioni

Responsabilità

La responsabilità viene spesso menzionata come principio guida per l’IA: il 
timore è che le decisioni automatizzate possano creare vuoti di responsabilità. 
I sistemi di IA possono prendere decisioni che influenzano direttamente gli 
esseri umani, ma non possono essere ritenuti responsabili o chiamati a 
rispondere delle conseguenze delle loro azioni allo stesso modo degli esseri 
umani.



Policy recommendations

Privacy sia come valore da preservare sia come diritto da proteggere. Si tratta 
di conferisce potere ai titolari dei dati.

Privacy

La dimensione etica: raccomandazioni

Fiducia

La necessità di una IA affidabile coinvolge la ricerca sull’IA, le organizzazioni e 
le persone che la sviluppano, i principi di progettazione e il rapporto degli 
utenti con la tecnologia.

Adeguatezza pedagogica

Prestare attenzione alle proprie responsabilità educative sia nei riguardi della 
didattica disciplinare sia verso la cura e il benessere degli studenti.



HANDS ON: 
CHAT GPT

Esercitazione n. 1: Scenari didattici con ChatGPT



Chat GPT è un modello di IA sviluppato da 
OpenAI che genera testo naturale in risposta 
agli  input degli utenti. 
È basato su una versione avanzata 
dell'architettura GPT (Generative Pre-
trained Transformer), che gli consente di 
valutare il contesto e fornire risposte 
pertinenti. 
È addestrato con una vasta gamma di dati 
testuali, permettendogli di rispondere a 
domande, scrivere testi creativi, fornire 
spiegazioni, e molto altro.

ChatGPT: due informazioni prima di iniziare



Provate a farvi aiutare da 
ChatGPT per preparare una 
vostra lezione. 

Formulate un prompt con una 
richiesta di suggerirvi degli 
argomenti per una vostra 
lezione, progettando di 
conseguenza per voi una 
attività didattica.

Step 1 – Chiediamo… 



Sei un docente di

di una classe di scuola

Progetta un’attività della durata di

su questo argomento

[materia/contenuto],

[grado di scuola].

[durata dell’attività]

[argomento specifico].

Step 2 – Integriamo… 



“Sei un docente di 
latino di un liceo 
linguistico. Devi 
insegnare le regole 
nella pronuncia latina 
scolastica a studenti del 
primo anno, che non 
hanno alcuna 
conoscenza sul tema.
Progetta un'attività che 
duri un'ora.”

Step 2 – Esempio 



Sei un docente di

di una classe di scuola

La tua classe è composta da

Progetta un’attività

della durata di

su questo argomento

con un approccio

a partire da questo contenuto

[materia/contenuto],

[grado di scuola].

[numero studenti].

[Individuale/a coppie/di gruppo]

[durata dell’attività]

[argomento specifico]

[induttivo/deduttivo]

[articolo/video/pdf/(se Premium, 

altrimenti testo].

Step 3 – Integriamo ulteriormente il prompt! 



Aggiungete altri dettagli come:
• Alla fine dell’attività gli studenti dovranno essere in grado di: 

[elencare / formulare / applicare / risolvere / valutare / 
discutere…]

• Riformula l’attività inserendo un momento di feedback tra pari

Chiedete al modello di auto-valutarsi:
• Perché hai scelto questi criteri? 
Oppure:
• Rileggi il testo che mi hai suggerito, evidenziami i passaggi critici e 

suggeriscimi come approfondirli

Step 4 - Integriamo ulteriormente il prompt!



1.Genera i Risultati di Apprendimento attesi per studenti di  [LIVELLO DI 

STUDIO/APPROFONDIMENTO] su [ARGOMENTO] per una lezione di 90 minuti utilizzando la 

tassonomia di Bloom e gli indicatori di Dublino.

2.Genera una lezione articolata in  30 slide da utilizzare per insegnare [ARGOMENTO]/[CONCETTO] 

su 2 colonne: colonna “a” testo, colonna “b” immagine suggerita.

3.Proponi un lesson plan per una lezione di 90 minuti  sul tema [ARGOMENTO] organizzato in una 

tabella con 4 colonne: colonna a “durata”, colonna b “argomento”, colonna c “contenuti”, colonna d 

“attività per gli studenti”

4.Proponi a studenti di  [LIVELLO DI STUDIO/APPROFONDIMENTO] 10 argomenti di discussione 

su [ARGOMENTO].

5.Identifica i concetti più difficili da comprendere in [ARGOMENTO] quando trattato a livello 

[LIVELLO DI STUDIO/APPROFONDIMENTO]

6.Fornisci esempi/metafore collegati alla vita reale di studenti universitari  di [ARGOMENTO].

7.Come posso insegnare [ARGOMENTO] in modo più coinvolgente?

8.Quali sono i diversi modi di affrontare l'insegnamento di [ARGOMENTO]?

9.Descrivi come [CONCETTO1] e [CONCETTO2] sono collegati.

10.Prepara un glossario con 30 termini tecnici e definizioni relative a [OGGETTO/TESTO].

Esempi Prompt Engineering per la Progettazione Didattica



Esercitazione n. 2: Debate sulle linee guida etiche

Let’s debate!



Si formino due gruppi e si proceda alla 
lettura delle linee guida etiche sull’uso 
delle AI generative nell’educazione 
proposte dal network di università 
«Russell Group» e che potete trovare nel 
QR code qui a fianco. Un gruppo avrà il 
compito di contestare queste linee guida 
elencandone le debolezze, mentre l’altro 
proverà a difenderle in un debate finale.
Saranno dati 15 minuti per la lettura e la 
stesura delle tesi a favore e contro, 
mentre il debate finale avrà la durata di 
15 minuti.

Esercitazione n. 2: Debate sulle linee guida etiche





RISORSE AGGIUNTIVE



HANDS 
ON: ACA-
WRITER



“We do not learn from experience... we learn from reflecting
on experience” (John Dewey)



HANDS 
ON: ALGOR



Algor Education – Creazione Mappe Concettuali



HANDS 
ON: ELICIT



Elicit – Finetuning per ricercatori
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